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OGGETTO: Ripristino attrezzature antincendio di vari Uffici delle Dogane con 
sede nella Regione Toscana. 

CIG: ZBB2031D86 

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO 

VISTO lo Statuto, il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di 
Contabilità dell’Agenzia delle Dogane; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle 
Dogane che dispone che per acquisti di beni e servizi di importo fino alla soglia 
comunitaria, il Dirigente dell’Ufficio preposto al ‘servizio acquisti’ autorizza la 
spesa e firma il contratto; 

VISTO il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 
agosto 2012, n. 135 (c.d. Spending Review), che prevede l’obbligo per le 
amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le Convenzioni di cui 
all’art. 26 comma 1 della Legge n. 488/1999, o gli altri strumenti messi a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di Committenza regionali; 

VISTA le anomalie rilevate durante le manutenzioni ordinarie sulle attrezzature 
antincendio;  

CONSIDERATO che relativamente alla fornitura dei suddetti beni o servizi 
non risultano attivate specifiche convenzioni da parte di Consip S.p.A. per beni o 
servizi comparabili con quelli della presente procedura;  

CONSIDERATO che l’art. 7, co. 2, del D.L. 09 maggio 2012, n. 52, conv. in  
L. 6 luglio 2012, n. 94 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 
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spesa pubblica” dispone che per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 del 
d.l.gs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA), salvo in ogni caso il ricorso alle convenzioni 
delle centrali di committenza o alla CONSIP S.p.A.; 

TENUTO CONTO che dalla consultazione sul MEPA sono stati individuati 
nel Bando “Beni - Tessuti, Indumenti (Dpi E Non), Equipaggiamenti E Attrezzature 
Di Sicurezza/Difesa - Estintori e attrezzature antincendio”, più fornitori che 
offrono nel proprio catalogo i beni con le caratteristiche richieste;  

CONSIDERATO che la manutenzione ordinaria delle attrezzature antincendio 
è affidata in subappalto alla società Lattanzi Srl, nell’ambito del contratto di 
adesione alla convenzione Consip “Facility Management 3” ancora in corso con il 
fornitore Manutencoop Spa; 

ATTESO che non residuano nell’extra-canone del contratto di adesione della 
suddetta convenzione fondi sufficienti per l’acquisizione dei beni di cui trattasi e 
che non è possibile aumentarne il massimale a causa del fatto che la convenzione 
Consip non è più attiva; 

RITENUTO tuttavia di affidare il ripristino delle attrezzature antincendio alla 
società Lattanzi Srl, al fine di evitare soluzioni di continuità nella manutenzione di 
attrezzature indispensabili a mantenere i livelli di sicurezza necessari sui luoghi di 
lavoro; 

TENUTO CONTO che è stata preventivata una spesa pari ad € 13.922,00 + 
IVA; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva trova copertura al conto di budget 
FD01200030; 

RITENUTO pertanto di procedere all’acquisizione ai sensi dell’art. 36 c.2 
lett.a) del D. Lgs. n. 50/2016 mediante Trattativa Diretta sul mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MEPA) con il fornitore Lattanzi Group S.r.l.; 

 

DETERMINA 

Art. 1 
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Il contratto per il ripristino delle attrezzature antincendio, da destinare agli 
Uffici delle Dogane con sede nella Regione Toscana, verrà affidato alla società 
Lattanzi Group s.r.l., mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA. 

Art. 2 

Il fornitore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della legge 
n. 136/2010 e successive modifiche al fine di assicurare la tracciabilità dei 
movimenti finanziari relativi all’appalto; il mancato utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto ai sensi del comma 9 bis 
del medesimo art. 3. 

Il pagamento della fattura è subordinato alla trasmissione, da parte del referente 
dell’ufficio sede di fornitura, dell’attestazione di regolare fornitura rispetto 
all’ordinativo e avverrà mediante bonifico bancario, su presentazione di regolare 
fattura. 

Art. 3 

Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, il responsabile unico del presente 
procedimento è individuato nel Direttore del Distretto di Firenze. 

 

Firenze, 6 ottobre 2017 

 Il Direttore dell’Ufficio 
 Dott.ssa Rosita D’Amore 

Firmato digitalmente 
 


